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Il dottore Carmine Carpino

COSENZA Il fatto accaduto sabato scorso durante un consulto

Aggredito in Pronto soccorso
da un paziente ubriaco

di VALERIO PANETTIERI

COSENZA – Ennesima aggressione
nei confronti di un medico in Cala-
bria. Stavolta al Pronto soccorso di
Cosenza sabato scorso. Il cardiologo
Carmine Carpino, durante un con-
sulto in pronto soccorso è stato col-
pito da un paziente in stato di ebbrez-
za.

Il posto di Polizia aperto proprio a
fianco l’accesso del Pronto soccorso
ha permesso il rapido intervento de-
gli agenti. Una giornata “ordinaria”
nel fine settimana all’interno della
“trincea” dell’Annunziata di Cosen-
za. Non è il primo caso e, purtroppo,
rischia di non essere l’ultimo. La di-
rigenza sanitaria si dice preoccupa-
ta, in un contesto di generale perico-
lo per il personale sanitario calabre-
se. Negli ultimi mesi, infatti, sonos
tate segnalate almeno tre aggressio-
ni nel Vibonese e persino un delitto,
quest’ultimo ancora senza risposta.

La questione è stata sollevata ieri

da Mimmo Bevacqua, capogruppo
Pd in consiglio regionale e da Fran-
co Iacucci vicepresidente.

«Abbiamo deciso di rendere pub-
blica la notizia dell’aggressione su-
bita dal dottor Carpino, perché cre-
diamo che sia arrivato il momento
che il commissario alla Sanità cala-
brese si attivi, attraverso le sue

strutture sul territorio, al fine di evi-
tare episodi di tal genere. Non è la
prima volta che medici e paramedici
subiscono intimidazioni o aggres-
sioni fisiche nelle varie strutture
ospedalieri calabrese. Esprimere so-
lidarietà è doveroso, ma non è più
sufficiente senza l’adozione di ini-
ziative concrete tali da garantire la
sicurezza all’interno degli ospeda-
li».

«Un passaggio fondamentale per
consentirne il regolare funziona-
mento e, soprattutto, per garantire
l’incolumità dei medici, degli infer-
mieri e di tutto il personale sanitario
che già opera, con grande abnega-
zione, in condizioni di abituale emer-
genza e al quale, davvero, va il no-
stro più sentito ringraziamento. Ci
aspettiamo in tale direzione segnali
immediati in primis dal Commissa-
rio De Salazar chiamato a guidare
l’hub cosentino che versa in condi-
zioni assai critiche e con un pronto
soccorso a limite del collasso».

COSENZA – Proroga di un
anno dello scudo penale,
stavolta non legato
all’emergenza Covid, per i
medici e l’estensione del
servizio a 72 anni, su base
volontaria, per i medici. In
commissione Affari costi-
tuzionali e Bilancio della
Camera sono stati deposita-
ti gli emendamenti rifor-
mulati al decreto Millepro-
roghe.

«Siamo contenti della ri-
formulazione - dice Filippo
Larussa del direttivo nazio-
nale Anaao - Abbiamo por-
tato a casa questo prolun-
gamento dello scudo penale
in un momento di estrema
carenza organizzativa.

Intendiamoci, è ovvio che
ancora si tratta di definizio-
ni generiche che potrebbero
trovare interpretazioni di-
verse nei vari tribunali. Ma

serve intanto a dare sereni-
tà ai colleghi. Intanto c’è la
commissione al lavoro per
una riforma sostanziale e
per sistematizzare la mate-
ria.

Sulla questione dei 72 an-
ni siamo contrari in linea di
massima alla misura, ma
intanto è stato trovato un
punto che consente di evita-
re atteggiamenti opportu-
nistici. Chi vorrà rimanere
fino a 72 anni non potrà far-
lo per esigenze personali di
tipo baronale o accademico,
ma solo per funzioni di tuto-
raggio. In più dovrà rinun-
ciare a tutti gli incarichi
apicali o gestionali interme-
di. Svolgere dunque “fun -
zioni nobili”. Tutto questo
dimostra come l’interlocu -
zione con il sindacato possa
portare a risultati positivi».
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MILLEPROROGHE Emendamenti

In servizio fino a 72 anni
e proroga scudo penale

L’analisi dell’Anaao
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